
GIOVEDI' 6 LUGLIO 2017

AL COSPETTO DELLE PALE DI S.MARTINO
Malga Juribello – Malga Venegiota

Da  Verona  percorriamo  l'Autostrada  del  Brennero,  la  strada  delle  Dolomiti  fino  a  Predazzo  e
raggiungiamo  Pian  dei  Casoni (  mt.1680  )  dove  inizia  la  nostra  escursione  nel  Parco  Naturale
Paneveggio-Pale di San Martino. Intraprendiamo un sentierino che, attraverso boschi e piccoli ruscelli,
porta a malga Juribello (mt.1868). Durante la salita a poco a poco compaiono di fronte a noi il Cimon
della Pala e la cima della Vezzana. Procediamo quindi su traccia di sentiero che attraversa le “Buse di
San Giovanni” (mt.1960). Spettacolare è la vista sulla parete sud della Marmolada e sulla Catena di
Costabella con la Cima dell'Uomo. Seguiamo un sentiero precario che richiede in alcuni tratti passo
sicuro che si inoltra nel bosco antico del Castellaz. Ci accompagna sempre una splendida veduta sulle
Pale con le cime di Focobon e Mulaz. Piante secolari, piccoli ruscelli e la tipica flora alpina creano uno
stupendo scenario fino alla malga Venegiota (mt.1824) dove faremo la sosta pranzo libero o al sacco
(ore 3.00). Seguendo il corso del torrente Travignolo, attraverso la val Venegia, raggiungiamo Pian dei
Casoni dove si conclude la nostra escursione (ore 2.00). 
 Il percorso è facile ma con possibili deviazioni in quanto il sentiero spesso è rovinato dal passaggio
delle mucche.

PARTENZA: ore 6.30 Porta Vescovo (viale Stazione) – ore 6.45 casello VR NORD
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: mt. 300 in salita e discesa 
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 5.00 in totale
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia, consigliati bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 21.00

Accompagnatori: AGOSTI R. - LORENZI L.  333 7687717

Iscrizioni e disdette vanno date entro le 14.00 del martedì antecedente la gita.

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono devono fornire i
dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del
caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La  partecipazione  alle  escursioni  implica  la  lettura  delle  locandine:  i  partecipanti  confermano  di  essere  stati
puntualmente  informati  sulle  caratteristiche  dell’itinerario  da  percorrere  e  sul  livello  di  difficoltà  tecniche  del
percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio
carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o
mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.




